
on è ancora zuffa sulle
candidature,ma l’appren-

sione sulla composizione del-
le liste per il futuro Consiglio
comunale comincia a monta-
re.A finire sotto i riflettori è il
presidente del Csi Modena
(Centro sportivo italiano) Ste-
fano Gobbi dato,secondo al-
cune indiscrezioni, come
prossimo candidato del Parti-
to democratico e interessato a
un eventuale posto in giunta.
L’ipotesi però,sempre stando
a questa ricostruzione,avreb-
be suscitato l’irritazione del-
l’assessore Stefano Prampoli-
ni,presidente del Csi dal 1997
al 2007,che si vedrebbe così
sfidato sul suo “terreno”eletto-
rale:uno dei criteri attraverso
il quale si definiscono le liste
nel Pd,infatti,è l’equilibrio tra
le varie componenti della so-
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cietà modenese,dai circoli al-
le associazioni,dalle polispor-
tive alle anime politiche.Se-
condo questa logica nella sfe-
ra della rappresentanza,il caso
Gobbi rischierebbe di deter-
minare un’antipatica sovrap-
posizione.Che investirebbe
anche i circoli sportivi delle
Acli e il mondo cattolico, il
cui riferimento in giunta è l’as-
sessore Francesca Maletti.

I protagonisti della vicenda
tuttavia cadono dalle nuvole.
L’assessore Prampoliniparla
di caso «destituito di fonda-
mento.Se Gobbi si candidasse

non solo mi farebbe piacere,
ma gli darei anche una mano:
abbiamo collaborato splendi-
damente per 10 anni nel Csi,
non vedo perché dovrei aver-
ne a male».Dal canto suo,l’at-
tuale presidente del Csi pro-
rompe in una risata:«È un’ipo-
tesi,quella di una mia candida-
tura in Consiglio comunale,
emersa in conversazioni pri-
vate,in sedi del tutto informa-
li nelle quali si parla del più e
del meno.Io non sono mai sta-
to iscritto ad alcun partito e
nessuno fin’ora mi ha contat-
tato,anche se è chiaro che mi

lusinga il fatto che mi si possa
ritenere utile anche in altri am-
biti della vita cittadina:qualora
qualcuno si facesse vivo,valu-
terei,ma prima di ogni decisio-
ne mi confronterei senz’altro
con il Csi:si tenga presente
che sono stato eletto da poco
e sono un dipendente del
Centro sportivo,per cui non
può essere una decisione da
prendere da solo e su due pie-
di».

Primarie
E la vicenda apre uno squar-

cio sui criteri di definizione

delle liste.Il dibattito all’inter-
no del Partito democratico è
appena iniziato:al di là degli
strumenti di selezione della
squadra di candidati,il cruccio
è soprattutto capire dove si
vuole arrivare,quale deve es-
sere il profilo complessivo del-
le candidature,qual è il mes-
saggio finale da lanciare agli

elettori attraverso le facce del-
le persone presenti in lista:
premiare la fedeltà di partito,e
quindi garantirsi un’adesione
quasi sicura al programma,o
rischiare l’apertura all’innova-
zione e alla società civile? Una
volta stabilito questo,il discor-
so si sposta sul metodo di sele-
zione:primarie degli iscritti (o
degli elettori?) o cooptazione
dall’alto del gruppo dirigente?
Oppure 50% e 50%,oppure
ancora,come sostiene una
corrente di pensiero,25% per
cooptazione e 75 con le pri-
marie? E inoltre,nella quota
riservata alle primarie va pro-
posta in ogni caso una rosa di
nomi già predeterminata op-
pure un foglio bianco su cui
l’elettore può apporre una
personalità a propria scelta?

(g. ann.)

IL CASO Il presidente del Centro: «Valuterò eventuali richieste»

Csi, Gobbi candidato in Comune? 
Fibrillazioni tra gli assessori

Stefano Gobbi
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Pd,Veltroni alla
festa sulla neve
Nemmeno il tempo di
mandare in archivio la fe-
sta dell’Udc sulla neve,cui
ha partecipato a Sestola
Pierferdinando Casini,che
arriva un altro annuncio:si
terrà sempre a Sestola,il 6,
7 e 8 febbraio prossimi,la
prima «Festa sulla neve»
del Partito democratico.
Alla manifestazione inter-
verrà un ospite d’eccezio-
ne:il segretario nazionale
del partito Walter Veltroni.
Il programma completo
della kermesse sarà illu-
strato nei prossimi giorni.

Traffico,oggi 
blocco anti-smog
Confermato per oggi il
blocco totale della circola-
zione veicolare nell'area
urbana di Modena.Fermi
tutti i veicoli a motore sal-
vo quelli a bassa emissio-
ne,ad impatto zero o con
almeno tre persone a bor-
do.
Saranno attive le consuete
deroghe riferite ad attività
e circostanze particolari.Il
blocco del giovedì,ricor-
dano dal Comune,rientra
nelle misure previste dal
piano regionale per la ri-
duzione della concentra-
zione di inquinanti nel-
l'aria.

Apmi,polizza 
per tutte le età
Sulla tutela giudiziaria gra-
tuita offerta agli associati,
dall’Apmi di Modena fan-
no sapere,a precisazione
di un articolo che abbia-
mo pubblicato ieri,che la
polizza che garantisce la
copertura delle spese lega-
li è valida per tutti i soci di
Apmi,«indipendentemen-
te dall’anzianità di adesio-
ne».

BIOETICA L’intervento del coordinatore D’Angelo

La Rosa Bianca: «Eluana, 
ecco perché deve vivere»

erchè Eluana Englaro ha dirit-
to di vivere» è il titolo della

riflessione del coordinatore pro-
vinciale della Rosa Bianca Paolo
Giuseppe D’Angelo: «Si tratta di
una persona viva con una gravissi-
ma disabilità,dovuta ad una patolo-
gia che però da lungo tempo è sta-
bilizzata.Per tale patologia non vie-
ne fatta alcuna cura farmacologica:
ogni giorno viene lavata,accudita,
alimentata e idratata in modo assi-
stito.Alcuni mesi fa ha avuto un epi-
sodio emorragico e i medici si sono
astenuti da qualsiasi cura,ritenen-

P« dola sproporzionata per la condi-
zione.Pertanto l’articolo 32 della
Costituzione è stato applicato».

«Ogni giorno nelle strutture per
anziani affetti da demenze,gli ope-
ratori danno da mangiare o da bere
a quelli più gravi e,a volte,si frulla
il cibo.Senza queste cure,andreb-
bero incontro alla morte.La diffe-
renza tra la disabilità di Eluana e
quella di questi anziani è solo quan-
titativa;è evidente quanto sia arbi-
trario il criterio con cui si afferma
che ad Eluana va sospesa l’alimen-
tazione».

LA NOMINA Medico di malattie infettive e tropicali

La dottoressa Cristina Mussini 
nella commissione anti-Aids

a dottoressa Cristina Mussini,medico di Malattie Infet-
tive del Policlinico di Modena,è stata nominata alla

commissione nazionale per la lotta contro l’Aids.Affian-
cherà un altro modenese,il dottor Simone Marcotullio,
confermato per un secondo mandato.La nomina è stata
firmata il 21 gennaio scorso dal sottosegretario alla Salu-
te Ferruccio Fazio.

«Da anni il Policlinico di Modena è in prima linea con-
tro l’Aids.Come Azienda Ospedaliero – Universitaria sia-
mo orgogliosi di questo traguardo ottenuto dalla nostra
equipe» ha commentato il dottor Stefano Cencetti,di-
rettore generale del Policlinico di Modena.

La dottoressa Mussini si è laureata con lode in Medici-
na e Chirurgia all’Università di Modena ed è medico
specialista in Malattie Infettive e Tropicali.

L

Cristina Mussini

di Gianpaolo Annese
etti che alle amministrati-
ve Italia dei valori si pro-

duca in un exploit elettorale,
che raggiunga,per stare a una
delle cifre circolate in città,
l’8%:a quel punto l’ipotesi più
accreditata del toto-giunta da-
rebbe al partito di Di Pietro due
assessori in Provincia e due in
Comune.Ci sarebbe in teoria
spazio anche per Isabella Mas-
samba:giovane,donna,vicina al
mondo associativo e ambienta-
lista,un profilo che potrebbe
tornare molto utile all’equili-
brio e all’immagine della futura
amministrazione Pighi.

Massamba, le prospetti-
ve sono interessanti.

«Non ci ho mai pensato,lo di-
co davvero,e non ne abbiamo
neanche parlato con Eugenia
Rossi,il mio capogruppo.Non
sto seguendo un disegno politi-
co e neanche di vita personale.
Cerco di dare il meglio di me
giorno per giorno.Anche per-
ché visti gli attacchi che subia-
mo ogni settimana dovremo
prima confrontarci con la mag-
gioranza sui programmi.

Ma le piacerebbe ricopri-
re questo ruolo, e con quale
delega nel caso?

«L’ambiente,le donne sono i
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temi che sento più vicini.Ma
non dico neanche che mi pia-
cerebbe farlo:credo che sicura-
mente un assessore possa fare
di più di un semplice consiglie-
re,questo sì,ma non sono sicu-
ra che disponga della libertà ne-
cessaria per incidere sulla real-
tà».

Idv fa parte della maggio-
ranza, ma i rapporti soprat-
tutto con il Pd rimangono
sul «chi va là».

«Facciamo parte della mag-
gioranza principalmente per
un riflesso dell politica naziona-
le.A Modena però,per la veri-
tà,non ci è mai arrivata una pro-

posta chiara da parte del Pd,dal
segretario Stefano Bonaccini,
dal sindaco.Se e quando arrive-
rà questa chiamata ci confron-
teremo sul programma:se ci sa-
ranno convergenze bene,altri-
menti non è scontato che si ri-
manga in maggioranza».

Quali sono i punti per lei
discriminanti, la sua idea
di città?

«Vorrei una città più respira-
bile,meno inquinata.È fonda-
mentale sensibilizzare i cittadi-
ni sulla riduzione dell’uso del
mezzo privato,sulla raccolta
differenziata.In secondo luogo,
occorre fermare la cementifica-

zione dilagante
che nuoce grave-
mente alla salute

della città e tra l’altro produce
solo insicurezza,perchè favo-
risce un’eccessiva concentra-
zione in periferia: il progetto
“Modena futura”dell’assesso-
re Sitta va accantonato senza
esitazioni.E in terza battuta,è
necessario puntare sulla “de-
crescita”,sull’utilizzo oculato
delle risorse disponibili:lottare
contro la privatizzazione del-
l’acqua,incentivare i gruppi di
acquisto solidale che a Modena
sono già tanti,e i farmer’s mar-
ket».

L’impronta legalitaria o
come si dice “giustizialista”
di un partito come Italia dei
valori non si addice tanto
alla sua persona.

«E perché? La legalità è un
valore in cui mi riconosco per-
fettamente,ritengo che chi ge-
stisce i soldi dei cittadini debba
essere di provata moralità,sen-
za scheletri nell’armadio.Così
come,contrariamente magari a
quanto si pensa,io non sono ga-
rantista con gli immigrati che
delinquono,perché sbagliano
due volte:la prima nei confron-
ti della società e l’altra nei con-
fronti degli altri immigrati one-
sti,che poi scontano ingiusta-
mente la rabbia dei cittadini ita-
liani».

Lei è considerata vicina
agli anarchici di Libera, con
i quali l’amministrazione è
in rotta profonda. Come
concilia questo aspetto col
suo essere in maggioranza?

«Io non faccio parte di Libera
e non frequento il loro gruppo.
Ne condivido alcuni temi spe-
cifici:il “no”alla pista di Marza-
glia e la difesa della falda acqui-
fera per esempio,ma non so-
no parte integrante della loro
realtà».

Come giudica le contesta-
zioni degli anarchici al sin-
daco e all’assessore Frieri
durante il salone di Parte-
ciPa?

«Sinceramente non lo sape-
vo.Sono stata per un periodo
all’estero,non conosco l’episo-
dio».

Una seduta del Consiglio comunale. Nel riquadro, la consigliera
di Italia dei valori Isabella Massamba

L’ATTACCO Isabella Massamba (Idv) contro l’idea di città contenuta in “Modena futura”

«Il progetto Sitta è da dimenticare»
«Io nella prossima giunta? Non so se mi piacerebbe»
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